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Cambiamento di prospettiva

• Per rispondere alle nuove esigenze di sanità
pubblica occorre un modello di
prevenzione e promozione della salute
che innovi il sistema sanitario regionale
nella direzione di una maggiore
integrazione tra servizi sanitari

• Occorre promuovere stili di vita sani,
superando la separazione tra
prevenzione e cura

• Tale cambiamento di prospettiva è il riflesso
delle indicazioni provenienti da OMS, Piano
Nazionale della Prevenzione, DM 77/2022



Nutrizione come prevenzione e cura

Patologie 
nutrizionali = 

specialità 
trasversali

Continuum tra 
prevenzione e 
diagnosi-cura

Interventi 
graduali e 
coordinati



VALUTAZIONE DELLE CRITICITA' NAZIONALI IN AMBITO NUTRIZIONALE E STRATEGIE D'INTERVENTO

Accordo Conferenza Stato Regioni  del 24 Novembre 2016

 

• necessità di programmi di intervento nutrizionale 
continuativi tra ospedale e territorio che tengano conto di 
tutte le strategie possibili di intervento che vanno dal 
miglioramento dell’offerta alimentare alla cura dei disturbi 
nutrizionali;

• relativa frequenza delle complicanze mediche dei 
disturbi dell'alimentazione;

• elevato impatto in ambito territoriale delle patologie croniche 
legate alla malnutrizione per eccesso



Roadmap 
della costruzione della

Rete di nutrizione preventiva e clinica
in Regione Emilia-Romagna



1. Costruzione della rete:
Gruppo di Coordinamento Regionale Rete di Nutrizione Preventiva e Clinica

Funzioni:

• promuovere il coordinamento dei nodi della rete attraverso una 
stretta collaborazione tra le componenti locali;

• monitorare i PPDTA identificati a livello regionale, con particolare 
attenzione all’integrazione ospedale-territorio;

• monitorare le performance di rete;

• sviluppare programmi di formazione continua, valorizzando le 
competenze delle Aziende Ospedaliere-Universitarie.



CRITERI ORGANIZZATIVI DELLA 

RETE

• dimensione territoriale provinciale o 

aziendale ( Romagna);

• modello equipe multiprofessionale sia 

per la prevenzione che la clinica

• ambito preventivo della rete fa capo ai 

Dipartimenti di Sanità Pubblica (Amb. 

Nutrizionale SIAN/Cure primarie);

• ambito nutrizione clinica fa capo 

all’organizzazione delle strutture 

ospedaliere di Dietetica e Nutrizione 

Clinica o di equivalente funzione

L’approccio regionale alla nutrizione come 
prevenzione e cura

Linee d’indirizzo per la 
definizione e ruolo della 
rete trasversale di 
nutrizione preventiva e 
clinica

DGR 2200/2019

Linee d’indirizzo per la 
definizione dei percorsi di 
nutrizione essenziali e per 
l’organizzazione regionale 
della chirurgia bariatrica

DGR 1331/2024



I percorsi di  

nutrizione

sovrappeso/obesità

malnutrizione per difetto e 

nutrizione artificiale

disturbi della nutrizione e 

dell’alimentazione (DNA)



PDTA PPDTA

percorsi preventivi diagnostico-terapeutico-assistenziali

Un’opportunità:

Uno stile di vita corretto è un indispensabile strumento sia di prevenzione che 
di terapia 



PPDTA  disturbi della nutrizione e 

dell’alimentazione (DNA)

2 livelli d’intervento:

1. Preventivo
2. Cura (deve necessariamente includere la diagnosi di un 

eventuale stato di alterazione della nutrizione e 
l’impostazione di un trattamento nutrizionale adeguato)

indicazioni operative sul percorso nutrizionale per utenti con DNA nei 
differenti setting di assistenza



PRIMO LIVELLO: Preventivo
• Fa riferimento alle attività di tipo preventivo e di intercettazione 

precoce di possibili DNA
• Operatori: MMG/PLS, medici/operatori sanitari specialisti, insegnanti, 

operatori dei SIAN, NPI, dietisti…
• Setting : scuola, servizi presenti nelle Case della Comunità, consultori, 

spazi giovani, pediatria di Comunità/Territoriale, altri ambulatori 
medici

• Ruolo cardine è agito dal Dipartimento di Sanità Pubblica, in 
particolare dai SIAN,  attraverso divulgazione di linee guida, opuscoli, 
diapositive, video specifici per indagini su popolazione generale e su 
gruppi di popolazione a rischio e formazione del personale delle 
scuole e altri setting a rischio, incontri informativi a tema per la 
popolazione

• Ogni PPDTA aziendale deve prevedere indicatori di processo e di esito 
misurabili anche sul percorso nutrizionale di questi pazienti.



Finalità:
• creare una comunità integrata di 

professionisti
• definire e condividere modalità di 

comportamento omogenee
• individuare strumenti di lavoro comuni

2. Consolidamento della rete:
il percorso formativo regionale per i Team nutrizionali



Formazione 2023



Formazione 2025



Implementazione Rete trasversale di nutrizione 
preventiva e clinica

Implementazione del PPDTA a favore di bambini e 
adulti sovrappeso e obesi

  

Piano Regionale della Prevenzione 2021-2025
Programma 20 -  Sani stili di vita: dalla promozione alla presa in carico

3. Riconoscimento della rete: 
gli obiettivi alle Direzioni Generali 



Rete di nutrizione 

preventiva e clinica 

formalizzata

AUSL Piacenza No

AUSL e AOU Parma Sì

AUSL Reggio-Emilia Si

AUSL e AOU Modena Si

AUSL Bologna SI

IRCCS S. Orsola Bologna SI

AUSL Imola SI

AUSL e AOU Ferrara SI

AUSL Romagna Sì

La RETE TRASVERSALE 
di nutrizione preventiva e 

clinica

A che punto siamo
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